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LE IMMAGINI

E LE VOCI DEL SIT IN

DI PIAZZA NAVONA

Montepremi • 3.176.009,27 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 92.457.513,69 4+ stella €  37.482,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.867,00

Vincono con punti 5 € 79.400,24 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 374,82 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 18,67 0+ stella € 5,00

Nazionale 21 83 37 89 26
Bari 76 73 62 6 81
Cagliari 76 27 72 55 80
Firenze 40 10 43 42 44
Genova 55 25 20 76 11
Milano 36 59 58 83 23
Napoli 71 8 89 43 73
Palermo 54 58 70 59 25
Roma 8 60 86 84 25
Torino 61 19 71 20 78
Venezia 56 8 24 7 48
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

1 14 38 77 80 89 57 39

GIOVEDÌ 1 LUGLIO 2010

10eLotto
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56 58 59 60 61 62 71 72 73 76

D
alle mie parti, in Roma-
gna, si dice che le patac-
che stanno in poco po-
sto. Le patacche, in que-

sto caso, sarebbero le balle, ma an-
che le ciance, la fuffa, gli arzigogo-
li. Insomma, tutte quelle cose che,
tolto il “sodo”, hanno il peso del-
l’aria fritta. Nel processo a carico
del senatore Marcello Dell’Utri, il
“sodo” è che il senatore è stato con-
dannato a sette anni per concorso
esterno in associazione mafiosa.
Ancora in secondo grado, natural-
mente, per carità, però il “sodo” è
questo. E siccome un secondo gra-
do di giudizio è qualcosa di più pe-
sante di un primo, il “sodo” si fa
molto grave.

Io, se venissi condannato a set-
te anni per associazione mafiosa,
non festeggerei. Non offrirei can-
noli, come ha fatto un altro conn-
dannato in attesa di sentenza defi-
nitiva come Totò Cuffaro. Se fossi
innocente continuerei ad urlarlo
fino alla morte ma non tirerei un
sospiro di sollievo per non aver ri-
cevuto una condanna peggiore.
Soprattutto, se fossi qualcuno che
in qualche modo sta accanto a un
condannato a sette anni per asso-
ciazione eccetera eccetera, e ci
avessi a che fare in qualche modo,
dovrei fare i conti con questo
“sodo” e trarne conseguenze poli-
tiche. Perché un processo fa anche
questo, stabilisce chi deve andare
in galera, ma anche ricostruisce i
fatti. La sentenza sulle responsabi-
lità appartiene alla giurispruden-
za. Ma l’interpretazione storica
dei fatti appartiene a noi e al no-
stro buon senso. Parte di quella
sentenza riguardava l’ipotesi del-
la famosa “trattativa” e di quello
che è successo attorno alle stragi
del ’92. Su quella ci sarà molto da
riflettere e capire. E anche dire, co-
me ha fatto il presidente della
Commissione Antimafia Pisanu.

Il sodo, intanto, resta questo:
sette anni in secondo grado per
concorso esterno in associazione
mafiosa.
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